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I destinatari dei Progetti per il rafforzamento e la valorizzazione dei giovani con background 
migratorio sono esclusivamente quanto indicato nell'Avviso: 

- Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA), ivi compresi i richiedenti e i titolari di protezione 
internazionale, in fase di transizione verso l’età adulta; 

- Giovani stranieri migranti, che non abbiano compiuto 24 anni d’età, ivi compresi i richiedenti e 
i titolari di protezione internazionale; quindi, cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea 
o apolidi che non hanno ancora compiuto 24 anni, non aventi cittadinanza italiana o di altri Stati 
dell’Unione europea, regolarmente soggiornanti nel territorio nazionale. 

quindi non si possono coinvolgere giovani di seconda generazione, figli di famiglie immigrate in 
Sardegna con permesso di soggiorno per lavoro? 

Risposta 

Sì, possono essere inclusi i giovani di seconda generazione, figli di famiglie immigrate in 
Sardegna con permesso di soggiorno per lavoro.  
 
 

 

Le attività formative che si possono organizzare devono essere certificate attraverso delle 
procedure riconosciute dal MIUR, o Unione Europea o altre procedure istituzionali? o possono 
essere certificate da un attestato dal singolo organismo o ATS selezionato dal Vostro 
Assessorato e che gestirebbe le attività? Se si organizzano dei tirocini formativi extracurriculari, 
quali devono essere le condizioni da seguire e garantire? si potrebbe far riferimento alle 
normative dei tirocini regionali che un'impresa può attivare? 

Risposta 

I percorsi formativi dovranno essere attivati presso una sede formativa accreditata con specifico 
atto rilasciato dall’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Sicurezza Sociale. Si evidenzia che preventivamente all’avvio dell’attività formativa dovranno 
risultare accreditate le sedi formative indicate al momento della presentazione del progetto. Le 
iniziative di formazione professionale, ivi incluse il tirocinio extracurriculare, quale misura 
formativa di politica attiva, finalizzate a favore l’inserimento del destinatario in un percorso 
formativo on the job e attestazione finale delle attività svolte e, quindi, con lo scopo di favorirne 
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l’arricchimento del bagaglio di conoscenze, l’acquisizione di competenze professionali e 
l’inserimento o reinserimento lavorativo 

I beneficiari devono essere in grado di documentare tutte le attività in modo adeguato al fine di 
provarne l’effettivo svolgimento e rendere evidente il legame con le spese sostenute. Si 
suggerisce, pertanto, una particolare attenzione, durante l’esecuzione del progetto, nel 
documentare l’attività svolta al fine di renderla visibile e verificabile, anche dopo il termine del 
progetto, facilitando l’attività di controllo e monitoraggio 

I tirocini formativi extracurriculari devono seguire le LL.GG. “Disciplina dei tirocini di formazione 
ed orientamento. Recepimento dell’Accordo del 25 maggio 2017 tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di tirocini” 
ai sensi dell’art. 1, commi 34- 36 della Legge 28 giugno 2012, n. 92” Allegato alla D. G. R n. 
45/7 del 14/11/2019. 

 

 

Perché il limite d'età dei beneficiari è meno di 24 anni, quando nell'accezione Europea per 
"giovane" s'intendono persone di età compresa fino ai 30/35 anni? e quale è l'età minima che 
dovrebbero avere i beneficiari? Minori stranieri non accompagnati possono essere anche 
bambini e /o adolescenti? 

Risposta 

I giovani a cui fa riferimento l’Organizzazione delle Nazioni Unite sono quelli di età compresa 
tra i 15 ei 24 anni, che, statisticamente, costituiscono un sesto della popolazione mondiale. 

 

 

Tra i soggetti proponenti possono essere considerate valide a partecipare all’Avviso Progetti 
per il rafforzamento e la valorizzazione dei giovani con background migratorio anche le 
Associazioni di Promozione Sociale? 

Risposta 

Sì. 
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